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I campi Scout : da 
Sonico a Roma

I lavori in orat orio

Cari fratelli e sorelle,
nella prima Lettura abbiamo sentito una domanda: [Signore,] chi avrebbe 
conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall'alto non 
gli avessi inviato il tuo santo spirito? (Sap 9,17). L'abbiamo sentita dopo che 
due giovani Beati, Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis, sono stati proclamati 
Santi, e ciò è provvidenziale. Questa domanda, infatti, nel Libro della Sa-
pienza, è attribuita proprio a un giovane come loro: il re Salomone. Egli, alla 
morte di Davide, suo padre, si era reso conto di disporre di tante cose: il po-
tere, la ricchezza, la salute, la giovinezza, la bellezza, il regno. Ma proprio 
questa grande abbondanza di mezzi gli aveva fatto sorgere nel cuore una 
domanda: ?Cosa devo fare perché nulla vada perduto??. E aveva capito che 
l?unica via per trovare una risposta era quella di chiedere a Dio un dono an-
cora più grande: la sua Sapienza, per conoscere i suoi progetti e aderirvi fe-
delmente. Si era reso conto, infatti, che solo così ogni cosa avrebbe trovato il 
suo posto nel grande disegno del Signore. Sì, perché il rischio più grande 
della vita è quello di sprecarla al di fuori del progetto di Dio.

L'OMELIA DEL PAPA PER LA CANONIZZAZIONE DI 
CARLO ACUTIS E PIERGIORGIO FRASSATI
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"Cosa devo f are 
perché nul la vada 
perdut o?"

Anche Gesù, nel Vangelo, ci parla di 
un progetto a cui aderire fino in 
fondo. Dice: «Colui che non porta la 
propria croce e non viene dietro a 
me, non può essere mio discepolo» 
(Lc 14,27); e ancora: «Chiunque di 
voi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo» (v. 
33). Ci chiama, cioè, a buttarci senza 
esitazioni nell?avventura che Lui ci 
propone, con l?intelligenza e la forza 
che vengono dal suo Spirito e che 
possiamo accogliere nella misura in 
cui ci spogliamo di noi stessi, delle 
cose e delle idee a cui siamo attac-
cati, per metterci in ascolto della 
sua parola.
Tanti giovani, nel corso dei secoli, 
hanno dovuto affrontare questo bi-
vio nella vita. Pensiamo a San Fran-
cesco d?Assisi: come Salomone, an-
che lui era giovane e ricco, assetato 
di gloria e di fama. Per questo era 
partito per la guerra, sperando di 
essere investito ?cavaliere? e di co-
prirsi di onori. Ma Gesù gli era ap-
parso lungo il cammino e lo aveva 
fatto riflettere su ciò che stava fa-
cendo. Rientrato in sé, aveva rivolto 
a Dio una semplice domanda: «Si-

gnore, che vuoi che io faccia?». [1] E 
da lì, tornando sui suoi passi, aveva 
cominciato a scrivere una storia di-
versa: la meravigliosa storia di san-
tità che tutti conosciamo, spoglian-
dosi di tutto per seguire il Signore 
(cfr Lc 14,33), vivendo in povertà e 
preferendo all?oro, all?argento e alle 
stoffe preziose di suo padre l?amore 
per i fratelli, specialmente i più de-
boli e i più piccoli.
E quanti altri santi e sante potrem-
mo ricordare! A volte noi li raffigu-
riamo come grandi personaggi, di-
menticando che per loro tutto è co-
minciato quando, ancora giovani, 
hanno risposto ?sì? a Dio e si sono 
donati a Lui pienamente, senza te-
nere nulla per sé. Sant?Agostino rac-
conta, in proposito, che, nel «nodo 
tortuoso e aggrovigliato» della sua 
vita, una voce, nel profondo, gli di-
ceva: «Voglio te». [2] E così Dio gli 
ha dato una nuova direzione, una 
nuova strada, una nuova logica, in 
cui nulla della sua esistenza è anda-
to perduto.
In questa cornice, oggi guardiamo a 
San Pier Giorgio Frassati e a San 
Carlo Acutis: un giovane dell?inizio 

del Novecento e un adolescente dei 
nostri giorni, tutti e due innamorati 
di Gesù e pronti a donare tutto per 
Lui.
Pier Giorgio ha incontrato il Signore 
attraverso la scuola e i gruppi eccle-
siali ? l?Azione Cattolica, le Confe-
renze di San Vincenzo, la FUCI, il 
Terz?Ordine domenicano ? e lo ha 
testimoniato con la sua gioia di vi-
vere e di essere cristiano nella pre-
ghiera, nell?amicizia, nella carità. Al 
punto che, a forza di vederlo girare 
per le strade di Torino con carretti 
pieni di aiuti per i poveri, gli amici 
lo avevano ribattezzato ?Frassati 
Impresa Trasporti?! Anche oggi, la 
vita di Pier Giorgio rappresenta una 
luce per la spiritualità laicale. Per lui 
la fede non è stata una devozione 
privata: spinto dalla forza del Van-
gelo e dall?appartenenza alle asso-
ciazioni ecclesiali, si è impegnato 
generosamente nella società, ha da-
to il suo contributo alla vita politica, 
si è speso con ardore al servizio dei 
poveri.
Carlo, da parte sua, ha incontrato 
Gesù in famiglia, grazie ai suoi ge-
nitori, Andrea e Antonia ? presenti 
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qui oggi con i due fratelli, Francesca 
e Michele ? e poi a scuola, anche lui, 
e soprattutto nei Sacramenti, cele-
brati nella comunità parrocchiale. È 
cresciuto, così, integrando natural-
mente nelle sue giornate di bambi-
no e di ragazzo preghiera, sport, 
studio e carità.
Entrambi, Pier Giorgio e Carlo, han-
no coltivato l?amore per Dio e per i 
fratelli attraverso mezzi semplici, 
alla portata di tutti: la santa Messa 
quotidiana, la preghiera, special-
mente l?Adorazione eucaristica. 
Carlo diceva: «Davanti al sole ci si 
abbronza. Davanti all?Eucaristia si 
diventa santi!», e ancora: «La tri-
stezza è lo sguardo rivolto verso sé 
stessi, la felicità è lo sguardo rivolto 
verso Dio. La conversione non è al-
tro che spostare lo sguardo dal bas-
so verso l?Alto, basta un semplice 
movimento degli occhi». Un?altra 
cosa essenziale per loro era la Con-
fessione frequente. Carlo ha scritto: 
«L?unica cosa che dobbiamo temere 
veramente è il peccato»; e si mera-
vigliava perché ? sono sempre pa-
role sue ? «gli uomini si preoccupa-
no tanto della bellezza del proprio 

corpo e non si preoccupano della 
bellezza della propria anima». Tutti 
e due, infine, avevano una grande 
devozione per i Santi e per la Vergi-
ne Maria, e praticavano generosa-
mente la carità. Pier Giorgio diceva: 
«Intorno ai poveri e agli ammalati 
io vedo una luce che noi non abbia-
mo». [3] Chiamava la carità ?il fon-
damento della nostra religione? e, 
come Carlo, la esercitava soprattut-
to attraverso piccoli gesti concreti, 
spesso nascosti, vivendo quella che 
Papa Francesco ha chiamato «la 
santità ?della porta accanto?» 
(Esort. ap. Gaudete et exsultate, 7).
 Perfino quando la malattia li ha 
colpiti e ha stroncato le loro giovani 
vite, nemmeno questo li ha fermati 
e ha impedito loro di amare, di of-
frirsi a Dio, di benedirlo e di pregar-
lo per sé e per tutti. Un giorno Pier 
Giorgio disse: «Il giorno della morte 
sarà il più bel giorno della mia vita»; 
[4] e sull?ultima foto, che lo ritrae 
mentre scala una montagna della 
Val di Lanzo, col volto rivolto alla 
meta, aveva scritto: «Verso l?alto». 
[5] Del resto, ancora più giovane, 
Carlo amava dire che il Cielo ci 

aspetta da sempre, e che amare il 
domani è dare oggi il meglio del no-
stro frutto.
Carissimi, i santi Pier Giorgio Fras-
sati e Carlo Acutis sono un invito ri-
volto a tutti noi, soprattutto ai gio-
vani, a non sciupare la vita, ma a 
orientarla verso l?alto e a farne un 
capolavoro. Ci incoraggiano con le 
loro parole: ?Non io, ma Dio?, diceva 
Carlo. E Pier Giorgio: ?Se avrai Dio 
per centro di ogni tua azione, allora 
arriverai fino alla fine?. Questa è la 
formula semplice, ma vincente, del-
la loro santità. Ed è pure la testimo-
nianza che siamo chiamati a segui-
re, per gustare la vita fino in fondo e 
andare incontro al Signore nella fe-
sta del Cielo.È il male che nasconde 
la bellezza ed essa, così, non ci sor-
prende più: il bello è sempre legato 
al bene.

PAPA LEONE XIV 
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L'estate è 
Grest  e ...

DAL GREST AI CAMPI ESTIVI

Anche quest?anno l?oratorio ha vissuto 
l?esperienza del Grest il cui tema, chiaro rife-
rimento al Giubileo, è stato ?Tok tok?. E? il 
suono del la porta, dell?at to di gentilezza di 
chi bussa prima di entrare: è proprio questo 
che il don, gli animatori, i coordinatori e tut ti 
gli adul ti col laboratori hanno fat to con tut ti i 
bambini ed i ragazzi iscrit ti, ovvero entrare 
nel le loro vite con gentilezza, dedizione e 
cura.
Abbiamo scoperto quanto sia difficile apri re 
la porta, soprat tut to del nostro cuore: signi-
fica lasciar trasparire un pezzo di noi donan-
dolo a qual cun altro. Ma il gioco del Grest e 
del la vita è proprio questo, soprat tut to in 
questo momento: usare le "armi" del la gen-
ti lezza e del la cura, aprirsi all?al tro e donargli 
così un pezzo di noi.

I l gruppo animatori

L'ESTATE IN ORATORIO
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... montagna!
Durant e l?est at e, i ragazzi del le medie del la 
nost ra parrocchia hanno avut o la possibil it à 
di godersi un set t imana in mont agna 
insieme al le Unit à Past oral i Madre di 
Speranza, Cit t anova e al la parrocchia di 
Sant 'Abbondio a Rodengo di Val Pust eria, in 
Trent ino Alt o-Adige. Durant e il  campo, i 
ragazzi hanno avut o la possibil it à di st are 
insieme e giocare f ra di loro per conoscersi, 
ma anche di r if let t ere su diverse t emat iche. 
Il  f ilo condut t ore è st at o la st oria di 
Giuseppe, af f iancat o al  raccont o del 
monaco del l 'Abbazia di Novacel la. Ad 
accompagnarl i ot t o animat ori, provenient i 
da t ut t e le parrocchie, che hanno colt o 
l?occasione non solo per gest ire le varie 
at t ivit à, ma anche per cost ruire qualcosa di 
bel lo e di profondo insieme.



I Lupetti

Nella caldissima sera della chiusura 
dell?anno scout, mentre i Vecchi Lupi 
si incontrano per decidere il tema del 
campo estivo, nella mente di Akela ci 
sono Gioia, Paura, Disgusto, Rabbia, 
e Tristezza che, con la loro plancia, ne 
comandano i comportamenti e le pa-
role. A un certo punto due losche 
emozioni, Ansia e Invidia, arrivano e 
mettono in subbuglio la plancia , di-
sperdendo nella parte buia della 
mente i ricordi di Akela. Ma, improv-
visamente, arriva Bing Bong, uno 
strano elefante rosa che invita i lu-
petti a seguirlo per aiutare Akela a ri-
trovare i suoi ricordi. Rispondendo 
all?invito di Bing Bong, domenica 3 
agosto il Branco della Liana Gigante 
arriva a Garda di Sonico, dove i lu-
petti ritrovano Akela sempre più per-
so. In una settimana di giochi, av-
venture, lavoretti manuali, preghiere 
e riflessioni, i nostri Lupi conosce-
ranno più a fondo le emozioni che 
riempivano il cuore di Akela ed insie-
me recupereranno i ricordi che an-
dranno a ricomporre le isole della fa-
miglia, dello sport, della paura e 
dell?amicizia, i grandi ambiti che ca-
ratterizzano la vita degli scout e non 
solo di Akela. Hanno anche scoperto 
che le emozioni che hanno vissuto 
sono le stesse che pure Gesù, il no-
stro Migliore Amico che ci accompa-
gna e ci assiste, ha provato: anche lui 
ha provato gioia e paura, rabbia e tri-
stezza, ma in Lui tutte queste emo-

zioni sono sempre state orientate a 
quella emozione più grande che è 
l?Amore. Alla fine delle nostre Vacan-
ze di Branco ci siamo trovati con al 
nostro polso un braccialetto vario-
pinto a rappresentare tutte le emo-
zioni che conosciuto: abbiamo perciò 
scoperto che tutte sono importanti. 
Non si può essere perennemente feli-
ci o tristi e impauriti; serve quel giu-
sto mix che ci permetta di gustare fi-
no in fondo la bellezza delle espe-
rienze che viviamo insieme, cercando 
di fare sempre del nostro meglio.

Il reparto

Nove giorni di avventure, giochi, sfi-
de e crescita personale immersi nella 
natura: è questa l?esperienza che 
hanno vissuto gli scout del reparto 
che, dal 9 al 18 agosto, hanno parte-
cipato al campo estivo in Val Daone. 
Il tema scelto per accompagnare le 
giornate è stato 'Il Mago di Oz', clas-
sico senza tempo che ha ispirato 
centinaia di pellicole e libri ha guida-
to i ragazzi in un percorso ricco di 
fantasia e significati. Ogni giornata, 
ispirata ai personaggi e agli episodi 
della celebre storia, ha offerto spunti 
di gioco e riflessione: dal coraggio del 
Leone, all?ingegno dello Spaventa-
passeri, fino alla dolcezza dell?Uomo 
di latta e alla determinazione di Do-
rothy. Le attività si sono alternate tra 
escursioni nei boschi, costruzioni con 
il legno, veglie serali e momenti di 

servizio, senza dimenticare i fuochi 
attorno ai quali i ragazzi hanno con-
diviso canti e racconti. Non sono 
mancati i momenti formativi, nei 
quali i giovani hanno riflettuto sul 
valore della strada, del viaggio e 
dell?amicizia, proprio come i prota-
gonisti della fiaba di L. Frank Baum. 
Nel corso del campo, come nella sto-
ria, hanno incontrato la strega catti-
va dell?ovest, intenzionata a rovinare 
il viaggio dei giovani ragazzi, ma as-
sieme all?aiuto degli amici e della 
guida di Glinda, la strega buona, si 
sono divertiti e hanno sconfitto non 
solo la strega, ma chiunque volesse 
ostacolarli. Il campo si è concluso con 
un grande gioco finale,che ha visto i 
ragazzi ?ritornare a casa? proprio co-
me Dorothy, consapevoli che, dopo il 
cammino, anche la quotidianità può 
avere un nuovo sapore. 

Il Clan

Il Clan Vecchio Argine, durante la 
route estiva, ha avuto l?opportunità 
di partecipare al Giubileo. La nostra 
route è iniziata con un cammino du-
rato sei giorni nel parco della Maiella 
in Abruzzo. Questa prima parte di 
campo, tra momenti di preghiera e 
pause nelle abbazie, è stata un?occa-
sione per prepararci all?evento del 
giubileo, soffermandoci sui temi che 
questo evento porta con sé.

Partendo da Chieti il 2 agosto siamo 
arrivati a Roma, accolti da una folla 
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Camminando insieme...
I campi t ra Garda di Sonico, Val di Daone e il massiccio della Maiella

IL GRUPPO SCOUT CREMONA 2
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di un milione di persone provenienti da tutto il mondo, ma tutti legati dalla stessa fede. Canti, balli e preghiere sono 
stati tutti momenti che hanno rappresentato la fratellanza cristiana. Condividere questo gesto con tanti altri pellegrini 
è stato per noi un segno forte di fede e di comunità. Un?esperienza che ha dato nuovo significato al nostro cammino e 
che ci ha ricordato quanto sia importante fare strada insieme e che il nostro cammino non è solo fatto di sentieri e di 
zaini, ma anche di ricerca interiore e di fede. Papa Leone ci ha ricordato che il Giubileo non è semplicemente un evento 
esteriore, ma un invito profondo al rinnovamento del cuore, alla misericordia verso il prossimo, al cammino condiviso 
nella fede; un?occasione in cui ogni membro della comunità è chiamato a riscoprire l?amore e la speranza. Da questa 
esperienza infine, nonostante il caldo e la fatica, portiamo a casa il desiderio che questa esperienza porti il nostro clan 
ad applicare insieme i valori che con occhi abbiamo potuto percepire.

I gruppi scout Cremona 2
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IL GRUPPO SCOUT CREMONA 2

... per raccogl ierci in 
preghiera con Papa Leone
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Nel corso dell?estate (mesi di luglio e agosto) sono stati realizzati i lavori di rifacimento della conduttura fognaria 
posta sotto il pavimento del porticato prospiciente il salone bar dell?oratorio. L?intervento è stato reso necessario per 
i ripetuti episodi di intasamento della fogna che nel corso dei mesi scorsi avevano provocato anche diverse 
infiltrazioni sotto i pavimenti del bar e dei locali del piano terra. 
Posata la nuova conduttura fognaria, è stato ripristinato il pavimento del porticato. L?intervento è costato circa 
25.000 euro. 
All?inizio di settembre è stato aperto il cantiere al primo piano dell?oratorio per il rifacimento della terrazza ormai 
ammalorata da tempo. Rimosso il pavimento, sono stati sistemati i canali di scolo dell?acqua piovana. Collocata la 
nuova guaina impermeabile, nel corso dei mesi di settembre e ottobre si procederà con il ripristino della 
pavimentazione. 
Anche in questo caso, la spesa si aggirerà attorno ai 30.000 euro. La spesa è ingente. Grazie a tutti coloro che 
continuano a sostenere anche economicamente la parrocchia e coloro che vorranno farlo per contribuire ai lavori 
realizzati in questi mesi.      

Proseguono i lavori di 
manut enzione in Parrocchia

LA CORONA
Trimest rale del la Parrocchia "Crist o Re"
via Mella, 3 - 26100 Cremona
Periodico iscrit to al n. 1/2024 Reg. Stampa del Tribunale di Cremona
Diret t ore Responsabile: don Federico Celini 
St ampa: Fant igraf ica - Via delle Indust rie, 38 - 26100 Cremona 
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TITOLOTel parrocchia: 0372 32326

Parroco - don Giul io:
335 5228839/0372 29320

Vicario - don Pierluigi:
333 7162272

Collaborat ore - don Giovanni Bat t ist a:
345 7953921

e-mail : parrocchia@cristorecremona.it  

I CONTATTI DELLA PARROCCHIA

seguici su:

inst agram:

orat orio.crist ore

sit o web

www.crist orecremona.it

Fondo ist it uito presso la Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Cremona per 
sostenere la Parrocchia e l'Oratorio.
Le of ferte che qui vengono versate sono 
deducibili/det raibili secondo le normat ive 
vigent i con vantaggio f iscale per i benefat tori: 
basta conservare la ricevuta del versamento da 
ut ilizzare poi per la dichiarazione dei reddit i.

Il  f ondo "AMICI DI CRISTO RE"

È possibile fare un versamento intestato a:
Fondazione Comunitaria della Provincia di 
Cremona - Onlus (causale: "In disponibilit à Fondo 
Amici Cristo Re") su uno di quest i cont i:

- Intesa San Paolo
IBAN: IT66 B030 6909 6061 0000 0128 526

- Credito Padano
IBAN: IT48 L084 5411 4000 0000 0086 184

Per pagamenti e offerte a oratorio e parrocchia
Offerte alla parrocchia su C/C intestato a Parrocchia Cristo Re 

presso CASSA PADANA
IBAN: IT25 F083 4011 4010 0000 0340 029

Offerte all?oratorio su C/C intestato a Parrocchia Cristo Re
presso INTESA SAN PAOLO

IBAN: IT48 Z030 6909 6061 0000 0064 909

COME SOSTENERE LA PARROCCHIA

SOSTIENI LA TUA PARROCCHIA!
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